
Baranzate, 11 settembre 2007

APPELLO

Corbari           assente
Cesaratto        presente
Croce             presente
Lechiara       presente
Lesmo            assente
Macchi           presente
Musi               presente
Nicosia           presente
Pagliato             presente
Palumbo         presente
Prisciandaro   presente
Sesti               assente
Uboldi            presente
Vaccaro          presente
Tòppeta          assente
Barillà            presente
Elia                assente
Femia             presente
Isaja                presente
Lovati             presente
Dibitonto        presente                                 16 presenti e 5 assenti

La seduta è valida
 
Musi : << Giustifico l’assenza del signor  Sindaco , per motivi istituzionali e dei consiglieri 
Toppeta ed Elia , per motivi personali . 
I signori consiglieri hanno trovato sul banco una richiesta proposta dalla segreteria generale per 
snellire il lavoro , semplificare e ridurre un po’ gli impegni degli impiegati . Chi lo desidera , non è 
un obbligo , può autorizzare la segreteria a inviare via e-mail le convocazioni del Consiglio 
Comunale . Chi intende accettare , può compilare questa domanda e consegnarla qui alla 
Presidenza.
Punto uno : comunicazioni del Sindaco , la parola al Vicesindaco >>

Cesaratto : << Buonasera e bentornati dopo la pausa estiva . Ci sono tre comunicazioni : la prima 
riguarda la questione della separazione patrimoniale da Bollate .Durante il mese di agosto si è 
svolto un incontro il giorno 10  in Prefettura ,a cui ha partecipato il Sindaco di Baranzate e il 
Sindaco di Bollate. Durante questo incontro il Prefetto ha formalizzato ad entrambi la nomina di 
una Commissione Tecnica Prefettizia , con il compito di stabilire l’ammontare patrimoniale 
complessivo per poi dare attuazione alla Convenzione derivante dalla Legge Regionale d’istituzione 
del comune di Baranzate .
Sono già all’opera la Dottoressa Didonna e la Dottoressa Falcomatà che sono due funzionarie della 
Prefettura che in un periodo ancora non ben definito , formuleranno poi al Prefetto (che ricordo è 
stato nominato Commissario Adacta per la gestione della separazione tra i due comuni) una 
proposta corredata di dati sulla base della quale poi verrà stabilito che cosa compete a Bollate e che 
cosa compete invece a Baranzate .



Queste due Dottoresse si sono già fatte presenti presso il nostro Comune per la richiesta di alcuni 
dati e sono operative già dal mese di agosto .
La seconda comunicazione è giusto una nota informativa ; ieri come sapete si è aperto l’anno 
scolastico , direi che non ci sono stati problemi nelle nostre scuole e come qualcuno di voi ha potuto 
vedere , gli ambienti delle Scuola Media sono stati rinnovati e tutto , parlando anche con i 
Vicepresidi delle Elementari e delle Medie , sembra essersi svolto regolarmente .
Sapete che è stata nominata una preside vicaria , la Professoressa Fabiano che già opera nella zona 
di San Siro in un altro istituto con scuole ad indirizzo musicale , ha un incarico annuale perché in 
provincia di Milano c’è una situazione abbastanza critica mancando circa 150 presidi , nel senso che 
sono 150 gli istituti che non hanno il preside ma non ci sono presidi in graduatoria e quindi sono 
state nominate queste figure di direttori reggenti che hanno il compito di traghettare questi istituti 
per un anno in attesa poi della nomina del titolare di ruolo .
La Professoressa si è già resa presente qui a scuola , domani ci sarà un ulteriore incontro e poi penso 
che potremmo conoscerla strada facendo . 
Quando poi a metà ottobre si saranno completati gli inserimenti nelle Scuole Materne , saremo in 
grado anche questo anno di fornire i dati circa le affluenze ai vari istituti .
L’ultima informazione è che con questo sabato , ovvero sabato 15 settembre alle ore 10 , parte 
quella che potremmo definire una iniziativa il Question Time dell’Amministrazione Comunale 
rivolta ai cittadini in Chiesetta fino alle ore 12 , la Giunta sarà a disposizione per ragionare un po’ a 
ruota libera sulle problematiche che verranno poste dai cittadini .
L’iniziativa si ripeterà ogni terzo sabato del mese , sabato 15 appunto terzo sabato del mese di 
settembre a partire dalle ore 10 in Chiesetta . Io ho terminato , grazie Presidente .
Musi : << Siamo al punto due : presa d’atto del verbale della seduta del Consiglio Comunale del 
28 giugno 2007 . Qualcuno deve segnalare qualche anomalia ? Il Consiglio prende atto . 
Punto tre : nomina del Revisore Unico dei conti del Comune di Baranzate  per il triennio 
2007 / 2010 ai sensi dell’articolo 234 del Decreto Legislativo numero 267 del 2000 . >>
Cesaratto : << Con il primo di agosto è scaduto il triennio del precedente Collegio Sindacale ; con i 
decreti collegati all’ultima Finanziaria , per i comuni inferiori ai 15 000 abitanti , il numero dei 
Revisori dei conti è stato diminuito da tre ad uno .
Passato il periodo estivo quindi andiamo ad espletare questa procedura . Io lascio la parola al 
Segretario che ci spiega sia l’iter tecnico avuto da questa delibera , sia poi le modalità per la 
votazione .
Segretario : << Ringrazio l’assessore Cesaratto , spieghiamo un attimo l’iter . Come detto 
dall’assessore Cesaratto , il testo unico prevede che i comuni abbiano dei revisori contabili ; prima 
avevamo un collegio composto da tre revisori e in base alla modifica approvata dalla Legge 
Finanziaria , al fina di diminuire i costi delle Pubbliche Amministrazioni , per i comuni al di sotto 
dei 15 000 abitanti è stato previsto che i revisori siano ridotti dal collegio che prima era composto 
da tre componenti , ad un solo componente . Il collegio , come detto dall’Assessore , era stato 
nominato dal commissario prefettizio durata triennale così come prevede il testo unico scadeva il 31 
di luglio primo di agosto . Noi abbiamo effettuato un invito , abbiamo presentato un  avviso 
pubblico pubblicato sul sito internet , dove invitavamo a presentare a tutti i soggetti interessati , 
aventi i requisiti previsti dalla legge , domanda entro il 16 luglio .
Il termine era stato fissato per il 13 luglio perché si pensava di fare un consiglio comunale per la 
fine di luglio , che poi per motivi vari , assenze dei consiglieri , non è stato più effettuato .
Entro la data così come prevista da consiglio , sono pervenute come trovate nella bozza di delibera 
indicata quattro domande ; sono del dottor Francesco Spadaro , del ragioniere Alfonso Sbano , del 
dottor Franco Caridi e del dottor Andrea Schiavinato . Poi vi è una domanda giunta il giorno dopo 
fuori termine del dottor Giuseppe Munafò che era uno dei componenti del precedente collegio . 
Il precedente collegio era stato preventivamente avvertito che avremmo fatto la pubblicizzazione , si 
vede che gli altri due componenti non hanno ritenuto di fare la domanda  e il dottor Munafò l’ha 
presentata in data 17 . Tutti questi presentatori di domande , naturalmente hanno i requisiti previsti 



dalla legge e quindi hanno tutte le caratteristiche per l’eleggibilità , quindi il Consiglio dovrà con 
voto segreto scegliere il revisore che intende nominare . 
Ogni consigliere esprimerà il proprio voto mediante una scheda che il Presidente vi darà , ve la 
siglerà e nomineremo tre scrutatori così come prevede il regolamento del Consiglio e ognuno di voi 
esprimerà una preferenza sulla scheda . Verrà eletto il consigliere che avrà riportato il maggior 
numero dei voti . Vi è un altro aspetto finanziario , nella delibera è stato indicato anche il compenso 
che noi prevediamo di dare ai revisori perché prima vi erano delle tabelle , ma poi il Ministero dell’ 
Interno a seguito di questa modifica , con una propria circolare ha previsto che provvisoriamente 
venga assegnato al revisore un compenso pari al compenso spettante ai revisori , nei comuni con 
popolazione fino ai 4 999 abitanti e salvo successivo incremento che il consiglio potrà stabilire 
quando verrà emanato il relativo decreto . L’attuale compenso è quindi riportato è ridotto rispetto a 
quanto si spendeva per il collegio , primo perché avevamo tre membri , poi perché in questo caso 
con questa circolare del Ministero che viene riportata in delibera , circolare che è della finanza 
locale dell’ 8 marzo 2007 , viene previsto questo compenso provvisorio ; prima anche il presidente 
prendeva di più perché nel caso dei collegi era prevista una maggiorazione del 50 % . Ecco quindi 
che in questo momento il compenso che viene indicato è di 5 900 euro . Quando ci sarà il decreto , 
se il consiglio lo riterrà si potrà procedere a un ( … ) annuo più naturalmente gli oneri , prima rea 
nettamente superiore , si potrà procedere all’eventuale  mandato , certo rispetto al compenso che 
prima veniva percepito il costo per l’ente è molto più basso e conseguentemente anche i revisori 
percepiscono un importo minore pur dovendo espletare lo stesso lavoro non in tre ma in uno . Poi il 
lavoro in effetti è uguale , anzi bisogna dire che la corte dei conti continuamente chiede sempre 
maggiori accertamenti , prescrizioni di attestazioni e di appalti ai revisori , quindi i compiti dei 
revisori in questi anni e le responsabilità non sono diminuite ma sono aumentate , semmai 
bisognava un po’ aumentarlo , vedremo se in futuro questo compenso sarà aggiornato con decreto 
ministeriale . Se ci sono domande in merito , altrimenti passo la parola al presidente , grazie . >>
Musi : << La discussione è aperta . Possiamo andare in votazione ? La votazione come è già stato 
annunciato , si svolgerà a scrutinio segreto a norma dell’articolo 50 comma 7 del nostro 
regolamento . Sono state distribuite la schede , occorre nominare tre scrutatori , tre volontari per 
cortesia … Vaccaro , Croce , Femia . La votazione è aperta . Chiedono di ripetere i nomi dei 
candidati. >>
Segretario : << Sono indicati nel testo della delibera , comunque in ogni caso sono Spadaro , 
Sbano, Caridi e Schiavinato e poi Munafò presentato il giorno dopo .>>
Musi : << I tre scrutatori per favore . Vaccaro , Croce e Femia abbiamo nominato >>

Scheda bianca            x x x
Sbano                         x x x x x x x x x x x
Spadaro
Caridi
Schiavinato
Astenuto                     x x
                                               
2 nulle , 3 schede bianche e 11 Sbano

Musi : << Risultato della votazione , Sbano 11 voti , schede bianche 3 , schede nulle 2 . Il dottor 
Sbano è nominato revisore del consiglio comunale , dell’amministrazione comunale di Baranzate  
Giustifico l’assenza di Sesti per motivi personali . Per l’immediata esecutibilità di qust’ultima 
delibera , favorevoli ? Contrari ? Astenuti ? 5 astenuti  .
Punto quattro : convenzione triennale tra il Comune di Baranzate e l’organizzazione Auser (…) di 
Milano , con l’associazione Auser incontri di Bollate per il servizio di sorveglianza e presidio 
presso i plessi scolastici . La parola all’ Assessore Nicosia . >>



Nicosia : << Grazie presidente . Con questa delibera andiamo ad approvare una convenzione con 
l’Auser che è una Associazione Onlus non a scopo do lucro per un servizio che viene svolto 
all’inizio dell’anno scolastico fino alla fine ed è effettuato da un gruppo di volontari iscritti 
all’associazione così detto “ Nonno amico “ . Questo servizio avrà sempre il supporto della nostra 
polizia locale . E’ un servizio effettuato nei due plessi scolastici con cadenza tre volte al giorno , sia 
in via Aquileia sia in via Mentana comprende quindi tre interventi giornalieri  e prevede un 
rimborso da parte dell’ Amministrazione Comunale ; è un rimborso effettuato in chilometri 
comprensivo di una assicurazione casco ed è calcolato in base ai giorni che durante l’anno 
scolastico vengono considerati , un anno 210 , un anno 208 . Come ho detto in commissione , 
poiché è un servizio utile e necessario , abbiamo pensato di effettuare la convenzione direttamente 
triennale con l’impegno ogni anno di rivederci per effettuare delle eventuali migliorie . Il costo 
stimato è di euro 7 248 però vi garantisco che negli anni passati non ha mai raggiunto questa cifra , 
infatti per l’anno scolastico 2006 / 2007 è stato intorno ai 6 600 euro e quindi noi in base al 
preventivo ricevuto abbiamo indicato questa somma che poi pagheremo in base ai giorni che 
vengono erogati . Io ritengo che questo servizio come ho detto prima è utile ed è necessario e poi 
volevo ringraziare anche i volontari e l’Associazione , tra l’altro questi quattro volontari sono anche 
baranzatesi  perché sono iscritti all’associazione si offrono durante l’anno anche per gli eventi che 
l’Amministrazione Comunale propone . Grazie . >>
Musi : << Discussione aperta . Dibitonto … >>
Dibitonto : << Grazie Presidente . Credo che questa forma di convenzione ormai è più che 
conosciuta quindi ha dato dei benefici anche anni dietro , ancor prima che Baranzate diventasse 
comune credo che da parte nostra non ci sia alcun divieto nell’approvare questa delibera . Quindi 
dal polo di centro destra di Baranzate , questa delibera la voterà a favore . Grazie . >>
Musi : << Lovati >>
Lovati : << Anche noi come abbiamo già detto in commissione , votiamo questa delibera ; la 
riteniamo sicuramente utile per i ragazzi , i bambini e per gli anziani . Sul necessario io avrei 
qualche dubbio , però è utile sicuramente e comunque la votiamo . >>
Musi : << Discussione chiusa , andiamo in votazione . Chi approva il punto quattro dell’ordine del 
giorno . Favorevoli ? Contrari ? Astenuti ? Approvata all’unanimità . Per l’immediata esecutività 
favorevoli ? Contrari ? Astenuti ? Il Consiglio approva .
Punto cinque :  decentramento delle funzioni catastali ai comuni ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio del 14 – 06 – 2007 . Esercizio delle funzioni catastali da parte del comune e 
convenzionamento con l’agenzia del territorio . La parola all’Assessore Cesaratto . >>
Cesaratto : << Stasera faccio l’alter ego dell’Assessore Sesti . Come voi tutti sapete presso il 
comune di Bollate è attivo uno sportello a cui è possibile rivolgersi  come cittadini e come 
professionisti per l’espletamento di tutte le pratiche catastali , dai certificati docfa alle semplici 
visure per immobili presenti su tutto il territorio nazionale . Si tratta di una iniziativa iniziata in 
forma sperimentale intorno al 2000 e che progressivamente è andata consolidandosi .
Con l’ultima finanziaria e i decreti ad essa collegati , più che delle iniziative spontanee i comuni 
sono stati in qualche modo incentivati , direi quasi obbligati a consorziarsi in strutture di questo tipo 
per svolgere questo genere di funzioni . Per quanto riguarda il nostro polo catastale era già attivo e 
si tratta quindi fondamentalmente di formalizzare con una convenzione decennale questo tipo di 
realtà prevedendo , come nella convenzione  che avete avuto modo di vedere in commissione , i vari 
oneri a carico del comune capofila che è il Comune di Bollate che metterà a disposizione le strutture 
e gli oneri a carico dei comuni consorziati ; gli oneri da parte dei comuni consorziati verranno 
ridistribuiti e calcolati ogni anno sulla base del numero dei documenti che i cittadini di ciascun 
comune andranno a richiedere . Per l’espletamento di queste pratiche , è previsto un contributo da 
parte del cittadino o del professionista , che consiste in un diritto di tributo e invece in una parte che 
serve a coprire la spese per questa iniziativa . E’ prevista la possibilità nell’arco di questi dieci anni 
che all’interno di questo polo che attualmente comprende i comuni di Arese , Bollate , Baranzate , 
Cesate , Garbagnate Milanese , Lainate,  Novate Milanese , Senago e Solaro è prevista la possibilità 



che altri comuni si possano aggiungere , così come è prevista la possibilità che presso ciascun 
comune si possa poi attivare uno sportello a sua volta decentrato ma sempre collegato al comune 
capofila per l’espletamento sul territorio dello stesso tipo di pratiche . Crediamo sia una iniziativa 
ancorchè ormai obbligata comunque molto comoda e molto funzionale e anche come 
amministrazione baranzatese stiamo ragionando per cercare quanto prima di attivare uno sportello 
locale per questo tipo di servizio . Grazie Presidente . >>
Musi : << Grazie . Discussione aperta . Dibitonto . >>
Dibitonto : << Grazie Presidente . Anche su questo documento credo che ci sia un decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri proprio del 14 giugno 2007  recentissimo siamo obbligati , è 
un atto dovuto questo quindi non condividevo anche prima che uscisse questo documento il fatto di 
stare insieme e l’idea di risparmiare qualcosina e per dare una utilità alla cittadinanza per quanto 
riguarda tutta la certificazione e i documenti . Detto questo comunque da parte mia e del polo di 
centro destra c’è il voto favorevole . grazie . >>
Barillà : <<  Noi voteremo favorevoli perché lo riteniamo un servizio importante anche se come già 
detto forzato ma indispensabile , un servizio utile ai cittadini e ai professionisti sul territorio . >>
Musi : << Discussione chiusa . Andiamo in  votazione . Favorevoli al punto cinque dell’ordine del 
giorno? Contrari ? Astenuti ? Approvato all’unanimità . Per l’immediata esecutibilità . Favorevoli ? 
Contrari ? Astenuti ? All’unanimità .
Punto sei : integrazione del regolamento di contabilità per l’introduzione dell’ordinativo 
informatico . La parola all’ Assessore Cesaratto .>>
Cesaratto : << Si tratta della variazione del regolamento di contabilità in particolare di tre paragrafi 
per inserire la possibilità di attivare le pratiche per avere tutti i riconoscimenti al fine di far sì che il 
nostro ufficio tributi , il nostro ufficio tesoreria possa utilizzare nelle comunicazioni con gli altri enti 
istituzionali la firma digitale . La firma digitale è un protocollo che certifica e autentica le e-mail e 
la documentazione elettronica ; questo va ovviamente nella direzione di uno snellimento delle 
procedure , un risparmio dell’archiviazione cartacea e comunque segue un po’  l’evoluzione di 
quella che è l’archiviazione documentale e la trasmissione dei documenti nella Pubblica 
Amministrazione e anche nel settore privato al passo un po’ con la tecnologia informatica che si 
rende disponibile . Come è stato presentato in Commissione i punti modificati sono tre e per 
ciascuno è previsto il recepimento della normativa in materia di firma digitale . Grazie .>>
Musi : << Interventi …Dibitonto >>
Dibitonto : << Grazie Presidente . Io su questa modifica mi asterrò ma non tanto perché non sia una 
cosa utile quella che ci ha appena spiegato il Vicesindaco , assolutamente penso di sì , diciamo che 
solitamente sono abituato ad analizzare la documentazione , non ne ho avuto la possibilità , non 
dico per colpa dell’Amministrazione questa volta ma magari  anche per colpa mia  e quindi per non 
fare una votazione così improvvisata e senza avere una cognizione esatta della documentazione , mi 
asterrò . Grazie . >>
Musi : << Andiamo in votazione . Favorevoli al punto sei dell’ordine del giorno ? Contrari ? 
Astenuti ? Uno … Immediata esecutività : Favorevoli ? Contrari ? Astenuti ? Uno . Informo che è 
arrivata una telefonata da parte dell’ Assessore Lesmo che giustifica la sua aasenza per motivi 
personali .
Punto sette : interrogazioni e interpellanze . Proseguiamo nel dare visibilità a risposte che gli 
Assessori hanno già dato a suo tempo direttamente agli interpellanti . Dal momento che 
l’interrogazione è stata fatta in Consiglio Comunale ritengo corretto che anche la risposta sia letta in 
Consiglio Comunale . La parola all’Assessore Prisciandaro . Due interrogazioni per il suo settore . 
Lei deve dare visibilità  in Consiglio Comunale le risposte che lei ha già dato ai consiglieri 
interpellanti . Lei lo può fare o leggendo la sua risposta o con un sunto dell’argomento .  >>
Prisciandaro : <<  Preferisco leggere . Riguardano tutte e due la Cava Ronchi . La prima riguarda i 
tempi della bonifica . Risposta all’interrogazione presentata dal gruppo consigliare Baranzate 
democratica e Solidale firmata dal consigliere ( … ) in sede del Consiglio Comunale del 27 marzo 
2007 riguardante i tempi di bonifica della Cava Ronchi . In relazione alla sua interrogazione si 



precise che l’iter tecnico presso l’Assessorato all’ambiente della Regione Lombardia per al 
missibilità al finanziamento del progetto definitivo di messa in sicurezza dalla Cava Ronchi si è 
favorevolmente concluso e lo stesso progetto è stato trasmesso dal Comitato Direttore della Regione 
Lombardia  Codige per il definitivo finanziamento .Qualora il predetto finanziamento si 
concludesse positivamente l’opera di messa in sicurezza si attuerebbe in otto anni circa oltre ai 
tempi necessari per la gara d’appalto . Il provvedimento e la tempistica di sopra potrebbero subire 
un rallentamento a seguito della sentenza del Tar numero 2364 del 27 febbraio 2007 che ha 
annullato tutti gli atti di approvazione del progetto definitivo a causa della mancata partecipazione 
degli interessati al procedimento come prevista dalla legge 24190 .Gli interessati sarebbero i 
proprietari della Cava Ronchi . Si precisa che essendo la sentenza recente , gli uffici e i legali stanno 
approfondendo la relative misure da intraprendere per il raggiungimento dell’obiettivo nei tempi più 
brevi possibili . Ecco , riguardo a questa interpellanza  ci sono due novità . Una che proprio ieri 
rispetto alla sentenza citata nell’interrogazione noi come comune di Baranzate abbiamo interposto 
appello in Consiglio di Stato e l’udienza si è tenuta ieri  a Roma .Il Consiglio di Stato ha preferito 
(noi avevamo chiesto anche la sospensiva dell’ordinanza emessa dal Tar ) entrare nel merito . 
Quindi ha comunicato ai nostri legali che solitamente l’iter si accoglie o si respinge la sospensiva e 
poi si entra nel merito a distanza di anni .Il Consiglio di Stato ha preferito non entrare nel merito 
entro il mese di aprile del 2008 noi avremo la sentenza definitiva rispetto a questa sentenza del Tar.
L’altra è che naturalmente ci sono incontri con la Regione Lombardia , uno si terrà il 13 quindi 
giovedì prossimo al quale parteciperà il Comune di Baranzate e la Provincia di Milano convocata 
dalla Regione Lombardia su nostra sollecitazione . La Regione Lombardia , i signori Ronchi , i 
tecnici e i rispettivi avvocati per cercare di avviare l’iter rispetto a quanto deciso se riavviare una 
nuova progettazione o attendere la sentenza pocanzi detto tenendo in considerazione che le leggi 
sono cambiate  . Nel frattempo è entrata in vigore una nuova direttiva regionale che impone rispetto 
al passato un iter diverso .C’è da dire che il progetto era stato fatto da Bollate quindi il Tar ha 
ritenuto che non avendo coinvolto i signori Ronchi all’iter di conferenza dei servizi previsto dalla 
241 esistessero i presupposti per annullare questo progetto . Un po’ in estrema sintesi la situazione 
relativa a questa interrogazione sulla Cava Ronchi .
L’altra interrogazione è un po’ più lunga  e si riferisce ai 200 000 euro che il Comune di Baranzate 
a seguito dell’incendio del luglio 2006 , onde evitare il ripetersi di incendi , erbacce secche , 
pneumatici e rifiuti vari abbandonati da nomadi e non chiedemmo d’urgenza un contributo alla 
Regione Lombardia  e ci fu accordato in euro 200 000 che dovevano servire alla messa in sicurezza 
superficiaria della Cava Ronchi . Non scavare ma eliminare tutto ciò che di pericoloso stava sulla 
Cava Ronchi .Allora , noi rispondiamo in questo modo . In relazione alla sua interrogazione ,si 
precisa che il finanziamento in oggetto è stato richiesto e ottenuto dal Comune a seguito del grave 
incendio ed ennesimo del luglio 2006 . Detto finanziamento è stato concesso in attesa del 
finanziamento per la messa in sicurezza e nell’intento dell’Amministrazione deve servire oltre che a 
pagare le spese fin qui sostenute dal comune per l’emergenza incendio di cui sopra anche per 
eseguire i seguenti interventi : 1 . completamento delle operazioni di pulizia di tutta l’area mediante 
la rimozione e lo smaltimento dei rifiuti potenzialmente incendiabili o comunque ostativi di un 
controllo e ispezionabilità del sito , oltre a ridurre il rischio del verificarsi di nuovi episodi di 
incendio . 2 . completamento della spianatura di tutta l’area per consentire le operazioni successive 
di manutenzione del fondo in base all’articolo 144 comma 2 del regolamento edilizio .
3 . chiusura della breccia nel muro di cemento armato di recinzione della cava ripristinando i ferri 
dell’armatura saldandoli all’armatura esistente con ripristino del calcestruzzo utilizzando cemento 
ad alta resistenza e a presa rapida con messa in opera verso il lato della cava di una lastra d’acciaio 
di tipo carrabile fissata onde evitare da parte dei nomadi ulteriori manomissioni . 4 . ripristino dei 
(…) esistenti nel sito per consentire i controlli ambientali sulla falda necessari per i presidio 
ambientale dell’area sulle acque sotterranee oltre a fornire importanti indicazioni necessarie per 
attualizzare i tempi e i costi dei futuri interventi di barriera idraulica .



A riguardo l’Amministrazione Comunale , come prevede la legge ha intimato con propria ordinanza 
impugnata al Tar e agli eredi Ronchi di effettuare i lavori di messa in sicurezza preventiva di cui ai 
punti precedenti che prevedono il completamento dei lavori intrapresi a seguito dell’incendio oltre 
alla chiusura della breccia esistente nel muro in cemento armato . Qualora gli eredi Ronchi , non vi 
ottemperassero , i lavori saranno eseguiti dal comune con i fondi regionali . Per quanto riguarda la 
formazione di nuovi ( …) non solo necessari per monitorare lo stato della falda , ma è una 
prescrizione della ( …) di approvazione del progetto definitivo . Anche qui , noi immediatamente in 
previsione dell’estate , quindi siamo a maggio – giugno 2007 , considerato che l’area è incolta , le 
erbacce e quant’ altro la vegetazione spontanea è altissima e foltissima avevamo fatto un progetto . 
Se non che la legge 241 prevede che i proprietari privati siano informati di ogni attività che si va ad 
intraprendere nei confronti loro quindi della loro proprietà anche perché la Regione Lombardia che 
ci ha anticipato i quattrini avrebbe potuto e credo che lo avrebbe fatto , successivamente rivalersi 
nei confronti dei signori Ronchi . Quindi noi abbiamo emesso ordinanza ,i signori Ronchi l’hanno 
impugnata , il Tar l’ha sospesa parzialmente relativamente ai tempi che erano troppo stretti perché 
noi davamo30  giorni per eseguire tutte queste operazioni ,abbiamo riemesso ordinanza , parziale 
modifica dell’ordinanza emessa , è stata a loro notificata , hanno impugnato anche questa ; il Tar ha 
dato ragione al comune dicendo a questo punto l’ordinanza del comune è corretta , i tempi ci sono 
perché sono diventati 90 , 120 , 60  a seconda delle operazioni , quindi ergo fate queste operazioni .
Naturalmente questi signori hanno impugnato le ordinanze che davano ragione al comune al 
Consiglio di Stato come dicevamo e quindi si è in attesa , credo in questi giorni dell’ulteriore 
sentenza da parte del Consiglio di Stato in merito a queste ordinanze . Nel frattempo noi abbiamo 
continuato a fare su suggerimento dell’avvocato di parte comunale ogni settimana , fino a prima 
dell’ultima che è stata il 6 agosto , l’Ufficio Tecnico accompagnato da due vigili urbani più la 
signora Ronchi eseguivano delle ispezioni , dei sopralluoghi sulla cava per verificare lo stato di 
attuazione dell’ordinanza . Questi signori non hanno inteso ancora attuare completamente queste 
ordinanze e quindi il comune si sta organizzando per realizzare e far eseguire le operazioni previste 
nell’ordinanza finanziandole con le risorse che la Regione Lombardia  ci ha anticipato , quei famosi 
200 000 euro di cui si parlava . 
Musi : << Grazie . Consigliere Femia se lei intende rispondere … Ci sono nuove interpellanze , 
nuove interrogazioni ?  Dibitonto … >>
Dibitonto : << Grazie Presidente . Ne ho una . Questa interpellanza è ad oggetto  salute e sicurezza 
dei lavoratori nei luoghi di lavoro con disposizione di legge per la repressione del lavoro sommerso 
con disposizioni immediatamente precettive  disposte dalla legge numero 123 del 3 agosto del 2007, 
è una cosa recentissima , unitamente agli indirizzi ispettivi emanate con lettera circolare del 22 
agosto del 2007 ai numeri 10 797 redatta dalla Direzione Generale del ministero del lavoro . Questa 
è la premessa . Vado al testo che mi sono preparato .
I lavoratori italiani con spirito di sacrificio hanno combattuto anni ed anni anche a rischio della 
propria incolumità fisica e sono riusciti ad ottenere dallo Stato una dottrina per la disciplina del 
rapporto di lavoro subordinato . Visto che in data 3 agosto del 2007 in attesa della stesura del testo 
unico sulla legge di prevenzione e sicurezza sugli  ambienti di lavoro , i nostri governanti a fronte 
della crescente disobbedienza hanno dovuto emanare la legge numero 123 congiuntamente alla 
circolare espletativa redatta dalla Direzione Generale per le attività ispettive del Ministero del 
lavoro , che di fatto convalidano ed integrano ulteriormente le norme vigenti oltre ad affidare la 
delega per attività ispettiva e di prevenzione anche alla polizia amministrativa nostra locale .
Constatato che i disobbedienti , tra i disobbedienti secondo noi è inclusa anche la nostra 
amministrazione ma come lo dimostra l’indifferenza alle reiterate istanze prodotte dai gruppi 
consiliari di minoranza o un po’ da tutti diciamo così , durante le sedute cosiddette di rito, nostre e 
dal crescente numero d’aziende di nuovo insediamento documentate  anche dalla Camera di 
Commercio e di Industria di Milano , che molti imprenditori trovano di loro gradimento aprire il 
loro esercizio ed imporre il cottimo o forme assimilate ai lavoratori subordinati senza limite 
dell’orario di lavoro diurno e notturno , senza pause per i pasti quotidiani e il riposo settimanale che 



paradossalmente per rendere meno visibile all’occhio l’indiscreto del pubblico cittadino e dai 
possibili interventi di repressione , hanno escogitato grazie alla compiacenza degli immobiliaristi di 
collocarsi in locali interrati , angusti , privi di fruibilità dell’aria e della luce naturale ed in opifici 
multi piano liberi dal primario senso edificatorio previo occultamento con tendaggi d’oscuramennto 
la finestre e fessure varie onde prevenire la possibilità a chiunque di notarne la presenza .
La nostra indagine ci ha consentito di valutare che questi  esercizi oltre ad essere irregolari dal 
punto di vista della sicurezza e della salute dei lavoratori impiegano manodopera minorile e persone 
extra comunitarie clandestine prive di assistenza socio – sanitaria ed obbligati a vivere intanati 
giorno e notte nell’interno dell’’ambiente di lavoro sprovvisti di adeguati servizi in uno spazio utile 
di vivibilità non superiore a 4 metri quadrati .Vado in conclusione . Chiedo prima una risposta 
rapida per iscritto e visto che adesso in consiglio comunale usiamo fare queste cose  e 
successivamente una relazione dettagliata da illustrare al primo consiglio comunale utile redatta dai 
dirigenti settori o area amministrative delegate  a preposte e ( … ) di prevenzione e repressione oltre 
ad esporre le intenzioni riposte da questa maggioranza , da questa giunta nel merito. Io 
personalmente in rappresentanza del Polo di centrodestra per Baranzate mi dissocio dal 
comportamento tenuto da questa maggioranza , in particolare per gli atti di disobbedienza alle 
norme regionali e nazionali , ripeto ho usato questo termine di disobbedienza per un motivo ben 
preciso , perché questa cosa è stata sottolineata più volte sia da parte del Polo di centrodestra ma 
anche dalla sinistra e che comunque non c’è mai stata una presa di una posizione da parte di questa 
amministrazione . Oggi abbiamo la fortuna che chi ci governa a Roma ha addirittura fatto una legge 
e coloro che siano disobbedienti nell’applicare queste regole , queste leggi , devono assolutamente 
svolgerle . Ripeto , è una cosa recentissima è del 3 agosto 2007 e poi con una circolare emessa il 22 
agosto 2007 , io mi auguro che questa interpellanza venga veramente presa in considerazione per il 
bene del nostro territorio e per quello che noi abbiamo sempre detto da tanto tempo ma che oggi 
ripeto diventerebbe un atto dovuto da parte di questa amministrazione . Grazie . >>
Musi : << Le sarà data regolarmente nei termini corretti regolare  risposta scritta da parte 
dell’amministrazione . Altre interrogazioni ? Allora concludiamo la nostra serata , vi informo come 
qualcuno sa già che il prossimo consiglio comunale sarà il giorno 25 settembre. 
Buona serata a tutti  . >>


